
Messe e intenzioni 
Domenica 3 agosto 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 7.30  

(Defti: Famm Masin e CElladin / Defti Famm Ceretta Tarcisio e Prendin Ida) 
9.30 

 

NOTA: durante i mesi di luglio e di agosto  
la santa Messa delle ore 11.00 vien sospesa 

 

Lunedì 4          presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenica e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

 

Martedì 5 ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti: Santinello Ida, Maria, Rosa, Amabile, Achille / Quagliato Antonio ann. e 

Brambilla Antonio / Legnaro Romeo, Bernardi Antonietta 
 

Mercoledì 6 ore 18.30 s. Messa, in chiesa  
Defti: Lunardi Umberto e Turatto Maria  

 

Giovedì 7 ore 8.30  s. Messa, in chiesa 
 

Nota: l’Adorazione Eucaristica continua  solo per un’ora a seguito della Messa 
 
 

Venerdì 8 
ore 18.30 s. Messa, in chiesa 

Defti: Carta Orlando, Valeria, Tacchetto Maria, Villan Giuseppe /  
Turetta Antonio / Nadia, Renzo, Ornella,  

Defti Famm Casotto, Baccarin, Scarabottolo, Viel e Barillari 
 

Sabato 9 
Don Massimo è a disposizione per le Confessioni dalle ore 9.30 alle 11.00 

 
 

ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti:  Trolio Luciana ann. Luigi, Cristopher, Beltrame Ermelinda 

Domenica 10 agosto 
XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 7.30  
(Defti: Roberto e Defti Fam Carpanese /  

Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Anna, Michelazzo Diego e Nico /  
Forestan Gaetano, Ofelia, Ferruccio, Nerina, Ines / Piazza Renzo) e 9.30 

Domenica 3 agosto 2025 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno 2025 numero 31 
Letture: Qo 1,2;2,21-23   Col 3,1-5.9-11   Lc 12,13-21 

Torreglia, via Mirabello 52 · Telefono: 333 133 81 03  
info@parrocchiatorreglia.it · www.parrocchiatorreglia.it    

Per donazioni e offerte, IBAN: IT20 W085 9063 0800 0002 0800 040 
 

 
 

Pax Christi,  
movimento cattolico per la Pace 

Pax Christi è un movimento cattolico internazionale per la pace, nato in 
Francia nel 1945 per iniziativa di Mons. Thèas e M.me Dortel - Claudot. 
Scopi iniziali del movimento erano la preghiera e la riconciliazione. La 
prima campagna organizzata fu Pax Christi in Regno Christi con lo scopo di 
riconciliare francesi e tedeschi dopo la seconda guerra mondiale. 
Nei primi anni cinquanta alcune comunità furono fondate in Inghilterra, 
Belgio, Paesi Bassi, Austria e in Svizzera. Pio XII riconobbe di fatto il 
movimento nel 1952, concedendogli la sua benedizione. Il cardinale 
francese Feltin ne fu il primo presidente internazionale e ne strutturò il 
programma su tre linee portanti: 
• preghiera• studio• azione 
Dalla fine degli anni cinquanta e per tutti gli anni sessanta, il movimento 
si estese nell'Europa occidentale, aprendo sezioni nazionali in Irlanda, 
Spagna, Italia, Lussemburgo.  
L'enciclica Pacem in Terris di papa Giovanni XXIII (1963) segnò una svolta 
nella vita del movimento e ne divenne la nuova "Carta" ideale. 
Nell'enciclica la pace era legata alla giustizia ed al rispetto dei diritti umani. 
Papa Paolo VI, nella Populorum Progressio (1967), affiancò alla pace il 
tema dello sviluppo dei popoli. Questi documenti permisero al 
movimento di ampliare il proprio raggio di azione anche alla giustizia ed 
alla solidarietà.  
Pax Christi Italia 
In Italia Pax Christi nacque nel 1954, per desiderio di Mons. Montini allora 
impegnato nella Segreteria di Stato Vaticana.  
L’impostazione iniziale del movimento internazionale e delle sezioni 
nazionali fu dunque prevalentemente spirituale, ma dopo la 



promulgazione della “Pacem in Terris” e l’avvento del Concilio Vaticano Il, 
Pax Christi fu quasi “costretta” ad allargare il proprio campo di azione. 
Fu del 31 dicembre 1968 la prima Marcia di Capodanno a Sotto il Monte – 
Bergamo (23 Km) dal titolo “La pace non è americana, come non è russa, 
romana o cinese; la pace vera è Cristo” (padre Davide Turoldo), voluta per 
contestare il modo consumistico di iniziare l’anno e per appoggiare 
l’impegno per il riconoscimento dell’obiezione di coscienza. 
Da allora le Marce della Pace diventeranno momenti di sensibilizzazione 
sui problemi urgenti della società civile ed ecclesiale. 
Agli inizi degli anni ’80 si prepara il manifesto sul disarmo che verrà 
presentato nel 1982 all’ONU da mons. Helder Camara. 
Alle due assemblee dell’ONU 1978 e 1982 (entrambi sul disarmo) partecipa 
mons. Bettazzi. Con le marce di capodanno in Italia (Varese, Brescia, San 
Benedetto del Tronto…) si avvia la campagna contro la produzione 
bellica e il commercio delle armi. 
Il movimento proseguì poi il suo cammino sulle “obiezioni” e a quelle già 
esistenti si aggiunse l’obiezione alle spese militari. 
Dal 1985, don Tonino Bello, vescovo di Molfetta, fu presidente nazionale 
e leader carismatico, non solo di Pax Christi ma di tutto il movimento 
pacifista in Italia, fino al 1993, anno della sua morte. 
Nel 1990-91 fu iniziata la sistemazione (con inaugurazione) della “Casa per 
la Pace” di Firenze dove nacque anche il “Centro Studi Economico e Sociale 
per la Pace”. 
Nel 1992 don Tonino Bello propose di andare come nonviolenti a Sarajevo; 
e nonostante la ripresa della malattia volle essere presente. 
L’attuale presidente di Pax Christi è Mons. Giovanni Ricchiuti, vescovo di 
Altamura, Gravina e Acquaviva  Fonti.   

NOTA: Il movimento dispone di un sito paxchristi.it 
e di un periodico ‘Mosaico di Pace’ 

*** 

GREST 2025 
Nelle mattinate da lunedì 1 a sabato 6 settembre 

(dalle ore 8.00 alle 12.30) 
Per i ragazzi/e dalla I elementare alla III media 

Le pre-iscrizioni aprono domenica 3 agosto  
accendendo alla pagina dedicata nel sito della parrocchia 

Le pre-iscrizioni chiudono domenica 17 agosto (i posti sono limitati) 

Il costo è di € 30,00 per ogni partecipante 
(comprensivo del tesseramento al circolo NOI) 

Per ulteriori informazioni contattare: 
Alice (349 8199399) Maria Sole (392 0700452) 

Marianna (349 1700781) 
*** 

Un libro per l’estate (e non solo) 
Proponiamo, nelle prossime settimane, alcune recenti pubblicazioni che 

suggeriamo per una lettura in questo tempo ‘favorevole’ dell’estate. 

Chiamami adulto 
Come stare in relazione con gli adolescenti 

Matteo Lancini ed. Cortina 2025 
In “Chiamami adulto”, libro che conclude la trilogia iniziata nel 2021 con “L’età 
tradita”, Matteo Lancini esplora i molteplici contesti e le modalità in cui gli 
adolescenti costruiscono relazioni: dalla famiglia alla scuola, dagli ambienti 
digitali alle stanze di psicoterapia, dal gruppo dei pari al rapporto di coppia. 
Partendo da alcuni spunti già introdotti in “Sii te stesso a modo mio”, come 
l’assenza di prospettive future e la fragilità adulta che spesso ostacola un dialogo 
autentico, l’autore scava in profondità, rivelando che cosa serve davvero per 
avvicinarsi ai giovani: l’ascolto e una presenza empatica. 

*** 
La Commissione Regionale Triveneta di Pastorale Giovanile, in risposta all’appello del 

Segretario generale di Caritas Gerusalemme Anton Asfar, invita ad un più deciso 
impegno a favore della Pace e a sostenere in tutti i modi l’attività di ‘Caritas 

Gerusalemme’. Invita inoltre ad una preghiera accorata. Di seguito il teso proposto: 
 

Preghiera per la pace  
Padre buono,  creatore di ogni uomo e donna, ti preghiamo:   
dona a noi e a questo mondo la pace di Gesù, tuo Figlio e Signore nostro.  
Padre buono, fonte di ogni tenerezza, ti preghiamo:   poni nei nostri 
cuori il dono dello Spirito Santo  perché ci purifichi da ogni sentimento di 
violenza, di odio e di vendetta.  
Padre buono, amico dei poveri e degli ultimi, ti preghiamo:  illumina le 
nostre menti e il nostro sentire perché possiamo rispettare la dignità di 
ogni persona e costruire un mondo di giustizia e riconciliazione.  
Padre buono, sorgente di misericordia, ti preghiamo:  per intercessione 
di Maria, Regina della Pace  rendi l'Ucraina, Gaza  e tutti i luoghi dove c'è 
guerra e distruzione,  terre di consolazione e di perdono. Amen 


